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	SEGRETERIA NAZIONALE

DI COORDINAMENTO

SANPAOLO BANCO DI NAPOLI


Alle R.S.A FABI ed a tutti gli iscritti


Si è tenuto oggi il previsto incontro con l’Amministratore Delegato del Sanpaolo Banco di Napoli, dott. Bruno Picca.


L’occasione si è concretata sia per la richiesta avanzata dal nostro Schieramento Sindacale sia per la circostanza che a partire da domani si completa il perimetro operativo della nuova Banca con l’acquisizione delle Filiali SanpaoloImi presenti nelle regioni della Campania, Basilicata, Calabria e Puglia.


Il dott. Picca ha illustrato in premessa il piano di sviluppo triennale 2003/5, sottolineando che sebbene l’obiettivo possa a prima vista apparire ambizioso esistono pienamente le premesse per la sua realizzazione, anche in funzione dello sviluppo stimato dei territori meridionali.


In sintesi il ROE dovrebbe crescere nel triennio di 5 punti percentuali passando dall’attuale 7% al 12%. Il rapporto Costi/Income flettere di 6 punti percentuali dal 73% al 67%. I ricavi dovrebbero incrementarsi, mediamente, del 6,4% l’anno, il margine d’interesse crescere al ritmo del 5% annuo, le commissioni nette (soprattutto attraverso risparmio gestito e derivati) di un 9,2% e gli impieghi del 5%. Sono previsti, in funzione delle uscite programmate, costi del personale stabili, mentre i costi operativi delle attività in outsourcing dovrebbero crescere del 2%.


Sono previsti rilevanti investimenti in nuove tecnologie e formazione professionale.


Il dott. Picca, condividendo le nostre riflessioni, ha pienamente sposato la difficoltà di messa a regime di una nuova Banca, frutto di soggetti e culture diverse, dichiarandosi disponibile al migliore coinvolgimento di tutte le componenti aziendali e consapevole della necessità di relazioni industriali adeguate ai livelli di criticità esistenti.


Anticipando l’intenzione Aziendale di procedere ad un cospicua osmosi di risorse, nell’ordine di 2000 unità, anche verso SanpaoloImi, l’Amministratore Delegato ha assicurato che non c’è, contrariamente alle nostre rimostranze, alcun’intenzione né interesse ad alimentare sospetti di preferenze e che la valutazione delle professionalità avverrà sulla base della meritocrazia, in maniera del tutto equidistante.


Per quanto ci riguarda abbiamo colto con soddisfazione il fatto che le nostre osservazioni siano state condivise dal dott. Picca, che per la verità c’è sembrato sincero ed intellettualmente onesto.


Verificheremo, naturalmente, se alle intenzioni manifestate faranno seguito comportamenti coerenti.


Intanto abbiamo registrato la sua disponibilità a risolvere speditamente gli spiacevoli inconvenienti provocati a numerosi colleghi, che, per effetto della manovra di riallineamento delle esposizioni, si sono visti trattenere in compensazione gli emolumenti del mese, ed abbiamo registrato la sua sensibilità sul problema della conferma e trasformazione dei contratti a tempo determinato, sui quali, però, si è riservato una risposta definitiva al prossimo 2 ottobre.

Napoli 30 settembre 2003 

La Segreteria






